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LA FUSIONE secondo le nuove regole Lombarde 
L’avvio del percorso che porta alla fusione è stato recentemente modificato

dal Consiglio Regionale che, in data 6 luglio 2017 (Legge n. 17), ha introdotto

nuove modalità sia per la fusione ordinaria che per la fusione per

incorporazione fra comuni.

Con le nuove procedure i Comuni, interessati a intraprendere una delle

iniziative al centro della legge, potranno avviare l’iter attraverso una delibera

di Consiglio comunale.

La legge approvata prevede, in caso di volontà di fusione tra due o più enti,

una fase preliminare di confronto tra le Amministrazioni comunali coinvolte, i

cittadini, le parti sociali e quelle economiche presenti sul territorio.

Attività che deve durare almeno 60 giorni rendendo noti i contenuti del

progetto sia attraverso il sito web del Comune che attraverso i consueti canali

istituzionali (affissioni, comunicazioni alla cittadinanza, assemblee pubbliche).
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LA FUSIONE secondo le nuove regole Lombarde 

Alla luce delle osservazioni pervenute nei 60 giorni successivi alla approvazione della

delibera di avvio del procedimento per la modifica del nome o dei confini

circoscrizionali, i Comuni convocano ed approvano eventuali controdeduzioni

presentate e fissano la data del referendum consultivo. L’avviso di indizione del

referendum deve rimanere pubblicato per almeno 45 giorni. L’articolo 9, comma 4 bis

- della Legge Regionale n. 29/2006 e s.m.i., dispone che la votazione si intende

favorevole in caso di conseguimento, in ogni comune interessato, della maggioranza

dei voti validi favorevolmente espressi. Indipendentemente dal numero degli elettori

che ha partecipato, la proposta sottoposta a referendum è approvata se è stata

raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

Il progetto e l’esito finale della consultazione referendaria saranno poi inviati al

Presidente della Giunta regionale che predispone il relativo progetto di legge da

inviare al Consiglio regionale per l’approvazione della legge di fusione.
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LA FUSIONE PER INCORPORAZIONE

Il procedimento amministrativo è analogo alla fusione ordinaria;

Il vantaggio è rappresentato dalla continuità:

1. Non nasce un nuovo Comune e pertanto continueranno a valere i

procedimenti amministrativi del Comune;

2. Non interviene la nomina del Commissario prefettizio ed i benefici della

fusione possono essere realizzati da subito senza attendere le elezioni del

consiglio comunale del nuovo Comune;

Entro 90 giorni è necessario adottare un nuovo statuto che recepisca quanto le

amministrazioni ed i cittadini, con le loro osservazioni e confronti preliminari,

vorranno inserire per garantire il decentramento e la rappresentanza

territoriale;

Possibilità di modificare, con scelta referendaria, il nome del Comune.
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UNIONE E FUSIONE

L’Unione consente indubbi vantaggi. Soprattutto da un punto di vista organizzativo per

enti di piccole dimensioni che possono migliorare la propria gestione contando anche

su un risparmio finanziario.

Lo svantaggio dell’Unione è rappresentato dalla nascita di un nuovo ente che, se da un

lato non presenta costi aggiuntivi dell’apparato politico (con la fusione si riducono),

dall’altro generano costi maggiori; nasce un nuovo ente che può contare sulla

ottimizzazione delle risorse umane ma deve necessariamente dotarsi di struttura,

anche informatica alla stregua di un altro ente.

Tali costi sono ampliamente coperti dai contributi regionali e statali regionalizzati che

concorrono altresì a finanziare i servizi e le missioni dell’Unione.
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IL PROGETTO DI FUSIONE

Il primo tema da sviluppare è se il territorio dei Comuni

di San Giorgio e Bigarello è realmente adatto al processo

di fusione sia rispetto ai due comuni che considerato

come parte della più ampia zona della «Grande

Mantova». Si deve procedere al riguardo ad una analisi

territoriale, socio-economica, del capitale sociale e dei

servizi attualmente presenti per cogliere i fattori di

contesto che possono risultare come elementi costitutivi

del nuovo Comune e fornire una loro precisa

caratterizzazione. 6



IL PROGETTO DI FUSIONE

Il secondo tema è quello della concretezza delle

aspettative basate su tre motivazioni:

1. un assetto finale più efficiente dell’UNIONE;

2. la possibilità di accedere a vantaggi economico-

finanziari;

3. il recupero di risorse anche grazie ad una nuova

“macchina comunale” più integrata.
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DELIBERA CONSIGLIO 
COMUNALE AVVIO 
PROCEDIMENTO DI 

FUSIONE 
(APPROVAZIONE 

PROGETTO DI FUSIONE 
E ROSA DEI NOMI)

PUBBLICAZIONE DELLA 
DELIBERA E DEGLI 
ALLEGATI ED INVIO 

ALLA REGIONE

NEI 60 GIORNI SUCCESSIVI 
PRESENTAZIONE E 
RACCOLTA DELLE 

OSSERVAZIONI AL 
PROGETTO DI FUSIONE 

PRESENTATE DA 
CITTADINI, ASSOCIAZIONI 

E IMPRESE

DELIBERA DI 
CONSIGLIO PER LA 

VALUTAZIONE DELLE 
PROPOSTE AL 

PROGETTO E PER 
FISSARE LA DATA DEL 

REFERENDUM

INDIZIONE DEL 
REFERENDUM CON 

AFFISSIONE DEI 
MANIFESTI DI INIZIO DEI 

COMIZI ELETTORALI.
DEVONO RESTARE AFFISSI 
PER ALMENO 45 GIORNI

REFERENDUM

TRASMISSIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN
REGIONE LOMBARDIA PER L’AVVIO DEL
PROCEDIMENTO LEGISLATIVO DI
APPROVAZIONE DELLA LEGGE DI FUSIONE

CRONOPROGRAMMA  DELLA FUSIONE
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IL CRONOPROGRAMMA

PERCORSO esempio

delibera avvio procedimento di fusione 30-apr-18

pubblicazione e trasmissione della delibera a regione lombardia 05-mag-18

termine presentazione 05-lug-18

convocazione consiglio per discussione 
osservazioni e proposte e delibera di 
indizione referendum

15-lug-18

pubblicazione delll'avviso di convocazione 
dei comizi elettorali

19-lug-18

votazione referendum
dal 2 

settembre

DESCRIZIONE

nei 60 giorni successivi verranno organizzate assemblee 
pubbliche ed i soggetti interessati, cittadini, società, associazioni 
potranno presentare osservazioni e proposte

se il voto è positivo in tutti i comuni, viene trasmesso in Regione Lombardia l'esito del referendum con la 
delibera del consiglio comunale

entra queata data scade il termine per presentare osserazioni e 
proposte allo studio di fattibilità del progetto di fusione ed alla 
scelta del nome

è la delibera di consiglio di avvio del percorso di fusione in cui si 
approva il progetto di fusione, la rosa dei nomi e le schede 
referendarie

entro questa data saranno valutate tutte le proposte pervenute e 
controdedotte al fine di arrivare alla data del consiglio che 
riadotterà lo studio e la rosa dei nomi e si fisserà la data del 
referendum

in una domenica dalle 7 alle 23 si vota. A tal riguardo è 
necessario con l'avvio del procedimento di fusione verificare 
anche il regolamento dei referendum
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L’EVOLUZIONE DEI COMUNI IN EUROPA
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LE FUSIONI IN ITALIA DAL 2009 AD OGGI

Anni N° Fusioni

di  cui per 

incorporaz

ione

N° 

Comuni 

Coinvolti

2009-2011 4 13

2013 2 4

2014 24 57

2015 7 1 17

2016 29 2 75

2017 17 4 31

2018 19 1 35

Totale 102 8 232

Fonte: Tuttitalia.it
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LE FUSIONI PER REGIONE DAL 2009 AD OGGI

Anni Calabria Campania
Emilia 

Romagna

Friuli 

Venezia 

Giulia

Liguria Lombardia Marche Piemonte Toscana
Trentino 

Alto Adige
Veneto

2009-2011 1 1 2

2013 1 1

2014 4 1 9 2 7 1

2015 1 2 1 3

2016 4 2 3 18 2

2017 1 1 3 3 4 1 3 1

2018 1 1 2 1 4 5 2 1 2

Totale 2 1 10 8 1 21 6 9 13 24 7

Fonte: Tuttitalia.it



Motivazioni che portano alla fusione di comuni:

1. Migliorare lo sviluppo organizzativo;
2. Individuare ambiti territoriali che per ampiezza, entità

demografica e attività produttive consentono un equilibrato
sviluppo economico, sociale e culturale del territorio.

Deve riguardare territori contigui di Comuni appartenenti alla
stessa provincia.
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CRITICITA’: 

a. “campanilismo’’ (perdita del proprio comune);

b. Dove stabilire la sede comunale;

c. Riduzione numero amministratori.

14



OPPORTUNITA’
a. Ottimizzazione delle risorse umane e loro conseguente specializzazione;

b. Riduzione amministratori;

c. Riduzione dei costi;

d. Produzione di economie di scala;

e. Possibilità di copertura del turn-over del personale del 100%;

f. Specializzazione delle risorse umane e aumento del livello di produttività;

g. Uniformità di procedimenti amministrativi;

h. Possibilità di mantenere i Municipi esistenti con rappresentanti eletti;

i. Maggior «peso specifico» del Comune;

j. Uniformità dei servizi al cittadino;

k. Ottimizzazione, anche da un punto di vista economico, dei sistemi informatici;

l. Contributi regionali (per il primo anno) se già unione;

m. Contributi statali (60% trasferimenti del 2010).
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Per il NUOVO COMUNE fra gli adempimenti più urgenti da svolgere
dopo l’istituzione del comune si segnalano i seguenti:
�Identiche denominazioni sono gestibili indicando la località per

consentire un’univoca identificazione;

Esempio:

Mario Rossi, Via Roma 14 – Bigarello, Comune di ……………);

Mario Bianchi, Via Roma 14 –San Giorgio di Mantova, Comune di

……………);
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Cosa cambia per cittadini e imprese (comprese le associazioni):
� la carta di identità e il passaporto conservano la loro validità fino alla

scadenza, senza alcuna necessità di aggiornare la denominazione del

Comune;

� il codice postale non subisce cambiamenti;

� la patente di guida e il libretto di circolazione rimangono invariati fino alla

scadenza o al primo cambio di residenza, atteso che non si sia in presenza

di alcun trasferimento di abitazione; potrebbe comunque essere

opportuno che il cittadino sia munito di apposita attestazione comunale

circa l’avvenuta istituzione del nuovo comune (Circolare Ministero dei

Trasporti n. 6916 in data 16 settembre 1994);
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Cosa cambia per cittadini e imprese (comprese le associazioni):
� le eventuali posizioni INPS, INAIL-INPDAP verranno aggiornate d’ufficio da parte degli

stessi enti previdenziali;

� la Carta regionale dei Servizi rimarrà valida fino a scadenza;

� ogni modifica e variazione delle iscrizioni presso la Camera di Commercio sono effettuate

d’ufficio dalla stessa CC.I.AA. e, qualora dovessero verificarsi incongruenze, devono

essere risolte a seguito di semplice segnalazione;

� il comune provvede a comunicare l’istituzione del nuovo comune ai gestori delle utenze

elettriche, telefoniche, riscaldamento;

� è opportuno comunicare alle compagnie di assicurazione private la variazione del

toponimo del comune;

� per quanto riguarda i rapporti con le banche, a seguito dell’istituzione del nuovo comune

cambia il codice IBAN
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Il territorio
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Descrizione
SAN GIORGIO DI 

MANTOVA
BIGARELLO

Popolazione 1.1.2018                    9.678                    2.142 

Kmq 24,53 27,00

codice ISTAT 020057 020004

codice CATASTALE H883 A866

Prefisso 0376 0376

CAP 46030 46030



Il territorio
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Il territorio
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Il territorio
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Il territorio
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SAN GIORGIO DI MANTOVA 

Frazione GHISIOLO 
Piccolo nucleo scarsamente abitato, prevalentemente agricolo, con presenza di una riseria e di

un Centro Comunale

Frazione MOTTELLA 

Frazione storica e più popolosa a ridosso del Comune di Bigarello (frazione di Stradella). Sulla

stessa insiste il casello autostradale Mantova Nord della A22 ed è sede municipale, nonché di

molte attività produttive e commerciali del Comune. Sulla stessa insistono due scuole

dell’infanzia, il maggiore Centro Comunale, la Farmacia Comunale e l’Acquapark.

Frazione TRIPOLI 

Frazione storica e secondo più popolata. Insistono sulla stessa diverse attività produttive e

commerciali. E’ sede di una scuola dell’infanzia e di un asilo nido, oltre alla sede dell’AVIS e di un

importante Centro Comunale.

Frazione VILLANOVA 

DE BELLIS 

Frazione storica, mediamente popolata con alcuni importanti insediamenti produttivi e sede di

un attivo Centro Comunale.

Frazione VILLANOVA 

MAIARDINA 

Piccolo nucleo scarsamente abitato prevalentemente agricolo con presenza di un’importante

attività produttiva (Casa Vinicola), di un Centro Comunale e del Cimitero.

Località CASELLE Località che costituisce la cerniera fra le due importanti frazioni di Mottella e Tripoli. Si trova

quindi a centro del nucleo abitato del Comune e come tale è sede della Scuola Primaria e della

Scuola Secondaria di primo grado, dell’Istituto Comprensivo Statale, della Parrocchia, degli

impianti sportivi e del Centro Culturale.



Il territorio
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BIGARELLO

Frazione BIGARELLO 

Piccolo nucleo, scarsamente abitato, a prevalenza agricola   

Frazione BAZZA 
Frazione meno popolosa, prevalentemente agricola 

Frazione STRADELLA 

Frazione più popolosa e a ridosso del comune di San Giorgio oltre che all’ingresso 

dell’autostrada A22; sede della Scuola dell’Infanzia, del Nido e della Palestra Comunale.  

Nucleo Capoluogo  

GAZZO 

Seconda frazione più popolosa sede del Municipio e della Scuola Primaria, di un  centro 

polivalente e della Foresta di Carpaneta



Il Territorio

• I due comuni condividono risorse paesistico-ambientali nel contesto
del territorio dei due comuni;

• I due comuni fanno parte del distretto sanitario di Mantova (piano di
zona – Consorzio Progetto Solidarietà);

• Il Comune di Bigarello appartiene territorialmente all’Istituto
Comprensivo di San Giorgio di Mantova;

• I due Comuni dal 2016 hanno costituito l’Unione di San Giorgio e
Bigarello per la gestione associata di tutte le funzioni.
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La Popolazione
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La Popolazione
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La Popolazione
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La Popolazione
i dati sono determinati ogni mille abitanti

29

descrizione
popolazione 

media
Natalità mortalità

cresciita 

naturale

Migratorio 

totale

crescita 

totale

San Giorgio di Mantova 9533 8,5 8,1 0,4 2,4 2,8

Bigarello 2104 11,9 6,7 5,2 10,5 15,7

Provincia di Mantova 413.894 7,9 11,3 -3,4 -1,6 -5

Lombardia 10.005.482 8,4             9,9             1,5-             2,1             0,6             

Fonte: Comuni-Italiani.it



La Popolazione
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Anno
Indice di 
vecchiaia

Indice di 
dipendenza 
strutturale

Indice di 
ricambio della 
popolazione 

attiva

Indice di 
struttura della 
popolazione 

attiva

Indice di carico 
di figli per 

donna feconda

Indice di 
natalità(1)

Indice di 
mortalità

(1)

1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic

San Giorgio di Mantova 2016 136,5 49,5 116,3 147,6 21,9 8,5 8,1

Bigarello 2016 150,2 53,6 137 163,9 17,4 11,9 6,7

Provincia di Mantova 2016 169,2 57,9 134,7 139,6 21,1 7,67 10,58

Regione Lombardia 2016 155,7 56,2 127,7 137,8 21,4 8,4 9,9

Indice di vecchiaia

Indice di dipendenza strutturale

Indice di ricambio della popolazione attiva

Indice di struttura della popolazione attiva

Carico di figli per donna feconda

Indice di natalità

Indice di mortalità

Età media

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti.

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti.

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con 
l'aspettativa di vita di una popolazione.

ENTE

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La 
popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, in Lombardia nel 2016 l'indice di ricambio è 127,7 e significa che la popolazione in 

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e 
quella più giovane (15-39 anni).

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme 
lavoratrici.

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad 
esempio, nel 2016 l'indice di vecchiaia per la Lombardia dice che ci sono 155,7 anziani ogni 100 giovani.

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, in Lombardia 
nel 2016 ci sono 56,2 individui a carico, ogni 100 che lavorano.

Principali indici demografici calcolati sulla popol azione residente
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SAN GIORGIO MANTOVA 
POPOLAZIONE STRANIERA

Gli stranieri residenti a San Giorgio di Mantova al 1° gennaio 2017 sono 699 e

rappresentano il 7,3% della popolazione residente.

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 33,0%

di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Marocco (14,4%) e dal Brasile
(6,4%).
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BIGARELLO 
POPOLAZIONE STRANIERA

Gli stranieri residenti a Bigarello al 1° gennaio 2017 sono 180 e rappresentano

l'8,5% della popolazione residente.

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il

24,4% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dal Marocco (16,7%) e

dall'Albania (9,4%).



STRUTTURA POPOLAZIONE
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fasce età
San Giorgio di 

Mantova
Bigarello Provincia Regione

da 0 a 14 anni 14,0% 14,1% 13,6% 14,1%

da 15 a 64 anni 66,5% 64,8% 63,3% 64,0%

oltre i 65 anni 19,5% 21,1% 23,1% 21,9%



STRUTTURA POPOLAZIONE

34



Contribuenti
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Comune Anno Dichiaranti Popolazione %pop Importo Media/Dich. Media/Pop.

San Giorgio di Mantova 2015 6801            9.519 71,45%   149.758.684,00         22.020            15.733 

Bigarello 2015 1495            2.087 71,63%     30.832.177,00         20.624            14.773 

Provincia di Mantova 2015 292.110 412.868 70,75% 6.145.347.100 21.038 14.885

Lombardia 2015 7.005.140 10.008.349 69,99% 171.693.127.652 24.510 17.155

Italia 2015 40.239.091 60.665.551 66,33% 831.896.205.927 20.674 13.713



Cosa è accaduto negli ultimi anni: dal 2010 ………
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Studio Ministero Interno, che disegna l’obiettivo …..
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RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE DOPO FUSIONE

DESCRIZIONI

Comune Sindaco

n. 

Consiglieri 

Sindaco 

escluso

n. 

Assessori 

escluso 

Sindaco

n. Revisori 

dei conti

SAN GIORGIO DI MANTOVA 1 12 4 1
Popolazione compresa               

fra 3.000 - 10.000 abitanti

BIGARELLO 1 10 2 1 Popolazione fino a 3.000  abitanti

TOTALE 2 22 6 2

COMUNE DOPO FUSIONE 1 16 6 1
Popolazione compresa               

fra 10.001 - 15.000 abitanti

DIFFERENZE -1 -6 0 -1

SITUAZIONE ATTUALE

SITUAZIONE POST FUSIONE
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RAPPRESENTANZA ISTITUZIONALE: I MUNICIPI

Il Comune di San Giorgio di Mantova ed il Comune di
Bigarello, in caso di fusione, si impegnano ad istituire i
Municipi, ai sensi dell'articolo 16 del D.Lgs 267/2000, al fine
di custodire e valorizzare l’identità e i tratti originari del
territorio locale, di favorire e ampliare la partecipazione
attiva dei cittadini alla vita amministrativa del Comune e di
promuovere la collaborazione, il confronto e lo scambio tra le
diverse comunità.



La Partecipazione sul Territorio: il MUNICIPIO
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Che cosa 

sono i 

Municipi

Nello statuto revisionato del comune si riconoscono e tutelano l’identità degli ex comuni, sotto 

forma di Municipi, con i loro organi e le funzioni ad essi assegnati

Nel regolamento sul decentramento del Comune si definiscono le funzioni e l’operatività dei 

Municipi, nell’ambito dell’amministrazione del Comune e nel rispetto di quanto previsto dalle 

disposizioni normativa

Quali sono gli 
Organi dei 
Municipi

Presidente e Consiglio del Municipio eletto dagli abitanti del Municipio 
composto da 5 consiglieri. 

I residenti di ogni Municipio eleggono il proprio Consiglio di Municipio.
Di cui:  3 di Maggioranza e 2 di Minoranza

Che cosa fa il 

Consiglio del 

Municipio

Funzioni di iniziativa, proposta e vigilanza sulle attività comunali di interesse del Municipio, 

esprimono inoltre pareri sulle materie indicate nel Regolamento dei Municipi.

Avanzano proposte in merito alla redazione degli atti di programmazione comunale ed 

esprimono pareri obbligatori, ma non vincolanti, su materie e questioni previste dal 

Regolamento e inerenti il territorio di riferimento del Municipio stesso. Controllano

l’andamento dei servizi e le altre attività comunali di interesse del Municipio con le modalità

previste dal Regolamento. 



I Comuni istituiti a decorrere dall’anno 2011 a seguito di fusione nonché le

Unioni di Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo

indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di

ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente (precisazione contenuta nella

Legge di Stabilità 2016).

Decreto Legge n. 50 del 2017
2-bis. All’articolo 1, comma 450, lettera a), della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

le parole: « delle spese di personale sostenute dai singoli enti nell’anno » sono

sostituite dalle seguenti: « della media della spesa di personale sostenuta da

ciascun ente nel triennio ».
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CAPACITÀ ASSUNZIONALI
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 Dotazione Organica alla 

data dello studio di 

fattibilità 

 SAN GIORGIO 

DI MANTOVA 
 BIGARELLO 

 COMUNE 

NUOVO 

Categoria D 8 2 10

Categoria C 14 4 18

Categoria B 8 8

DOTAZIONE ORGANICA



Nota interpretativa

E’ stato approvato un emendamento sulla quantificazione delle spese sostenute

dai comuni istituiti a seguito di fusione in materia di personale.

Viene quindi modificato l’articolo 1, comma 450, della L. 190/2014, recante

disposizioni in favore delle unioni e fusioni di comuni, volte a limitare, in

particolare, l’applicazione a tali enti dei vincoli in tema di facoltà assunzionali e

di rapporti di lavoro a tempo determinato.

In particolare, modificando la lettera a) del suddetto comma, si prevede che ai

comuni istituiti a seguito di fusioni non si applichino, nei primi 5 anni dalla

fusione, i vincoli stabiliti dalla normativa vigente per le assunzioni mediante

contratti a tempo determinato, fermi restando sia il divieto di superamento

della somma della media della spesa di personale sostenuta da ciascun ente

nel triennio precedente alla fusione (e non più, come attualmente previsto,

della somma delle spese di personale sostenute dai singoli enti nell'anno) che il

rispetto del limite di spesa complessivo definito a legislazione vigente.
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ENTRATE CORRENTI

ENTRATE

ENTRATE CORRENTI  
 Rendiconto 

2016 

 Rendiconto 

2017 

 Rendiconto 

2016 

 Rendiconto 

2017 

 Rendiconto 

2016 

 Rendiconto 

2017 

 Rendiconto 

2016 
 Rendiconto 2017 

Imposte, tasse e proventi assimilati 2.405.331,73   2.822.276,12   681.285,06      666.693,03      3.086.616,79   3.488.969,15       

Compartecipazione tributi -                     -                         

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 526.292,74      668.228,99      136.087,21      139.183,29      662.379,95      807.412,28           

Entrate Correnti di natura tributaria 2.931.624,47  3.490.505,11  817.372,27     805.876,32     -                    -                       3.748.996,74   4.296.381,43       

Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche 424.459,99      228.459,53      76.329,14         94.475,05         1.328.282,33   4.553.961,55      1.829.071,46   4.876.896,13       

Trasferimenti correnti da imprese 130.000,00      130.000,00      130.000,00      130.000,00           

Trasferimenti correnti   554.459,99     358.459,53     76.329,14        94.475,05        1.328.282,33  4.553.961,55     1.959.071,46   5.006.896,13       

Vendita di beni e servizi proventi derivanti dala gestione di beni 651.921,87      449.774,64      149.239,58      121.390,36      168.452,49         801.161,45      739.617,49           

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 615.939,06      492.756,10      4.507,66           -                     92.009,26            620.446,72      584.765,36           

Interessi attivi 24,38                 35,72                 181,79              68,21                 2,31                      206,17              106,24                   

Altre entrate e redditi di capitale 41.748,94         34.926,12         28.632,50         27.235,00         70.381,44         62.161,12             

Rimbori e altre entrate correnti 151.706,10      31.109,00         20.354,12         13.699,21         411,96               123.752,22         172.472,18      168.560,43           

Entrate Extratributarie 1.461.340,35  1.008.601,58  202.915,65     162.392,78     411,96              384.216,28        1.664.667,96   1.555.210,64       

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.947.424,81   4.857.566,22   1.096.617,06   1.062.744,15   1.328.694,29   4.938.177,83      7.372.736,16   10.858.488,20     

 SAN GIORGIO  BIGARELLO  UNIONE  CONSOLIDATO 



46

ENTRATE TRIBUTARIE

ALIQUOTE IMU ANNO 2017
SAN GIORGIO DI 

MANTOVA
BIGARELLO

abitazioni principali Ctg. A1, A8 e A9 0,45% 0,50%

alloggi iscritti al catasto urbano (ctg. A1-A9) 

concessi in comodato gratuito ai figli 

maggiorenni e ai genitori (su base 100%)

0,46%

abitazioni, escluse quelle calssificate nelle ctg. 

A1, A8 e A9,  concesse in comodato dal 

soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 

primo grado che la utilizzano come abitazione 

principale (su base 50%)

0,46%

Unità immobiliare ad uso abitativo (ctg. da A1 a 

A9) a disposizione, locata o in comodato d'uso e 

relative pertinenze (Ctg. C2, C6, C7)

0,82%

Unità immobiliari ctg. D (escluso D10) 0,82%

Aree Fabbricabili 0,96% 0,82%

Terreni agricoli 0,96% 0,82%

Altri immobili diversi dalle altre fattispecie 0,96%

immobili ctg. A10, B, C1, C3, C4, C5 0,82%

immobili ctg. C2 ad uso non domestico 0,82%

Detrazione 200,00€                       200,00€                               
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ENTRATE TRIBUTARIE

ALIQUOTE TASI ANNO 2017
SAN GIORGIO DI 

MANTOVA
BIGARELLO

abitazioni principali Ctg. A1, A8 e A9 0,18% 0,18%

casa coniugale ctg. A1, A8 e A9 assegnata a 

seguito provvedimento separazione legale, 

sciglimento, annullamento matrimonio

0,18%

altriimmobili 0,14%

alloggi iscritti al catasto urbano (ctg. A1-A9) 

concessi in comodato gratuito ai figli 

maggiorenni e ai genitori (su base 100%)

0,14%

abitazioni, escluse quelle calssificate nelle ctg. 

A1, A8 e A9,  concesse in comodato dal 

soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 

primo grado che la utilizzano come abitazione 

principale (su base 50%)

0,14%

una unità ctg. A1, A8 e A9 posseduta  e non 

concessa in locazione dal personale del servizio 

permanentenappartenente alle Forze armate e 

alle Forze di Polizia ad ordinamento militare e 

ad ordinamento civile nonché al personale dei 

Vigili del Fuoco

0,18%

Immobile ad uso abitativo ctg. A1, A8 e A9 

posseduto a titolo di proprietà o usufrutto da 

anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o 

sanitario a condizione che la stessa non risulti 

locata 

0,18%

una unità ctg. A1, A8 e A9 posseduta  da 

cittadini italiani, non residenti nel territorio 

italiano e iscritti all'AIRE, già pensionati nel 

paese di residenza, a condizione che risulti non 

locata o data in comodato

0,18%

immobili ctg. A10, B, C1, C3, C4, C5 0,24%

immobili ctg. C2 ad uso non domestico 0,24%

Aree Fabbricabili 0,14% 0,20%

Terreni agricoli

Unità immobiliare ad uso abitativo (ctg. da A1 a 

A9) a disposizione, locata o in comodato d'uso e 

relative pertinenze (Ctg. C2, C6, C7)

0,20%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10% 0,10%

Fabbricati ctg. D5 0,24%

Fabbricati ctg. D, escluso ctg. D5 e D10 0,24%

Fabbricati costruiti e destinati alla vendita e non 

locati
0,10% 0,10%

% a Carico occupante 10% 20%

Detrazione d'imposta 25,00                           

abitazioni principali Ctg. A1, A8 e A9:

1. con rendita da 0 a 250,00 euro 50%

2. con rendita da 0 a 250 euro e con 2 o 3 figli 

residenti
60%

3. con rendita da 0 a 250 euro e con 4 o più figli 

residenti
80%
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ENTRATE TRIBUTARIE

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2017 ALIQUOTE ESENZIONE FINO A

SAN GIORGIO DI MANTOVA 0,6% 10.000,00                            

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2017 ALIQUOTE SCAGLIONI

0,2% fino a 15.000,00

0,4% da 15.000,01 a 28.000,00

0,6% da 28.000,01 a 55.000,00

0,75% da 55.000,01 a 75.000,00

0,8% oltre 75.000,00

BIGARELLO



LE NORME STATALI IN MATERIA DI FUSIONI

Tributi comunali (modifiche introdotte dal DL n.50/2017):

Comma 132 Legge Delrio: I comuni risultanti da una fusione possono mantenere

tributi e tariffe differenziati per ciascuno dei territori degli enti preesistenti alla fusione

non oltre il quinto esercizio finanziario del nuovo comune. Ai fini dell’applicazione delle

disposizioni di cui al primo periodo non sono considerati gli esercizi finanziari in cui

l’efficacia degli aumenti dei tributi o delle addizionali è sospesa in virtù di previsione

legislativa.

In precedenza per mantenere per un mandato amministrativo i tributi era obbligatorio

prevedere l’istituzione dei Municipi
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PRESSIONE TRIBUTARIA per abitante 2016

ENTRATE
 SAN GIORGIO DI 

MANTOVA 
 BIGARELLO  CONSOLIDATO 

Imposte, tasse e proventi assimilati 2016 2.405.331,73      681.285,06        3.086.616,79    

pressione tributaria per abitante 2016 251,97                 321,36               264,58               

ABITANTI AL 1 gennaio 2017 9.546                   2.120                 11.666               
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PRESSIONE TRIBUTARIA per abitante 2017

ENTRATE
 SAN GIORGIO DI 

MANTOVA 
 BIGARELLO  CONSOLIDATO 

Imposte, tasse e proventi assimilati 2017 2.822.276,12      666.693,03        3.488.969,15    

pressione tributaria per abitante 2017 291,62                 311,25               295,18               

ABITANTI AL 1 gennaio 2018 9.678                   2.142                 11.820               
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 MISSIONI                                                    

ESERCIZIO 2017 
 BIGARELLO 

 SAN GIORGIO 

DI MANTOVA 
 UNIONE 

Servizi Istituionali, generali e di gestione 816.160,86        3.830.350,11    1.447.025,87          

SPESE PER ABITANTE 381,03                395,78                122,42                      

2. Giustizia -                      -                            

SPESE PER ABITANTE -                      -                      -                            

3. Ordine Pubblico e SiCurezza 2.684,00            16.467,57          398.381,11              

SPESE PER ABITANTE 1,25                    1,70                    33,70                        

4. istruzione e diritto allo studio 36.259,52          194.517,11        596.035,92              

SPESE PER ABITANTE 16,93                  20,10                  50,43                        

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
5.500,00            40.059,48          164.940,94              

SPESE PER ABITANTE 2,57                    4,14                    13,95                        

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 43.342,52          51.300,00          19.754,52                

SPESE PER ABITANTE 20,23                  5,30                    1,67                          

7. Turismo -                            

SPESE PER ABITANTE -                      -                      -                            

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 7.903,99            19.400,00          16.398,79                

SPESE PER ABITANTE 3,69                    2,00                    1,39                          

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente
9.617,63            46.600,00          194.674,25              

SPESE PER ABITANTE 4,49                    4,82                    16,47                        

10. Trasporti e diritto alla mobilità 19.772,92          9.000,00            733.596,30              

SPESE PER ABITANTE 9,23                    0,93                    62,06                        

11. Soccorso civile -                      -                      1.600,00                  

SPESE PER ABITANTE -                      -                      0,14                          

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.853,45            21.979,91          1.231.248,87          

SPESE PER ABITANTE 1,33                    2,27                    104,17                      

14. Sviluppo economico e competitività 1.344,31            136.200,00        17.037,60                

SPESE PER ABITANTE 0,63                    14,07                  1,44                          

15. Agricoltura, politiche agroalimentari e -                            

SPESE PER ABITANTE -                      -                      -                            

17. Energia e diversificazione delle fonti -                      11.799,04          -                            

SPESE PER ABITANTE -                      5,51                    -                            

19. Relazioni con altre autonomie locali -                            

SPESE PER ABITANTE -                      -                      -                            

TOTALE 945.439,20        4.377.673,22    4.820.694,17          

ABITANTI 2.142                  9.678                  11.820                      

SPESE CORRENTI PER ABITANTE 441,38                452,33                407,84                      
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 MISSIONI  BIGARELLO 
 SAN GIORGIO 

DI MANTOVA 
 UNIONE 

Servizi Istituionali, generali e di gestione 381,03                395,78                122,42                      

2. Giustizia -                      -                      -                            

3. Ordine Pubblico e SiCurezza 1,25                    1,70                    33,70                        

4. istruzione e diritto allo studio 16,93                  20,10                  50,43                        

5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali
2,57                    4,14                    13,95                        

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero 20,23                  5,30                    1,67                          

7. Turismo -                      -                      -                            

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa 3,69                    2,00                    1,39                          

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente
4,49                    4,82                    16,47                        

10. Trasporti e diritto alla mobilità 9,23                    0,93                    62,06                        

11. Soccorso civile -                      -                      0,14                          

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1,33                    2,27                    104,17                      

13. Sviluppo economico e competitività 0,63                    14,07                  1,44                          

14. Agricoltura, politiche agroalimentari e -                      -                      -                            

17. Energia e diversificazione delle fonti -                      5,51                    -                            

TOTALE 441,38                456,62                407,84                      



54

SPESE CORRENTI PER ABITANTE

 FUNZIONI  BIGARELLO 
 SAN GIORGIO 

DI MANTOVA 
 UNIONE  CONSOLIDATO  COMUNE FUSO 

TOTALE SPESE CORRENTI PER ABITANTE 441,38                452,33                407,84                      493,86                     481,94                     

Spese correnti per abitante al netto delle 

spese di personale
441,38                451,31                294,93                      380,11                     368,19                     

SPESE CORRENTI PER ABITANTE AL NETTO 

DELLE SPESE DI PERSONALE (Studio 

Ministero Interno)

540,00                611,00                557,00                     557,00                     

 PARAMETRO 

RISPETTATO 
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descrizione euro %

risparmio di spesa per abitante 11,91       

spesa corrente funzione 1 per abitante 515,53     

spesa corrente funzione 1 post fusione per abitante503,61     

spesa corrente totale per abitante 578,54     

spesa corrente totale post fusione per abitante566,63     -2%

pressione tributaria per abitante 295,18     

pressione tributaria post fusione per abitante283,26     -4%



56

IMMOBILIZZAZIONI

DESCRIZIONE  SAN GIORGIO DI MANTOVA  BIGARELLO 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 31-dic-16 31-dic-16
1) Costi pluriennali capitalizzati                        119.186,76                        31.165,98 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 31-dic-16 31-dic-16
1) Beni demaniali                                                          9.169.693,70                   2.729.514,62 
2) Terreni (patrimonio indisponibile)                          26.411,25                      142.858,45 
3) Terreni (patrimonio disponibile)                     1.889.035,22                                6,24 
4) Fabbricati (patrimonio indisponibile)                          9.304.841,96                      938.968,66 
5) Fabbricati (patrimonio disponibile)                              2.863.118,32                   1.725.846,97 
6) Macchinari, attrezzature e impianti                                  31.113,43                        57.408,56 
7) Attrezzature e sistemi informatici                                       10.302,56                          5.139,26 
8) Automezzi e motomezzi                                                 19.916,80                                   -   
9) Mobili e macchine d'uffico                                              17.643,47                        16.804,62 
10) Universalità di beni (patr. Indisp.)         
11) Universalità di beni (patr. disp.)        
12) Diritti reali su beni di terzi                          2.840,42 
13) Immobilizzazioni in corso                        228.557,42                   2.672.209,53 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI                   23.560.634,13                   8.291.597,33 

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI                   23.679.8 20,89                   8.322.763,31 
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PARTECIPAZIONI

SOCIETA' PARTECIPATE                                       
SAN GIORGIO 

DI MANTOVA
BIGARELLO UNIONE

Comune 

Nuovo

SIEM SPA 1,630% 0,460% 2,090%

APAM SPA 1,502% 0,140% 1,642%

VALDARO SPA 0,500% 0,630% 1,130%

TEA SPA 0,676% 0,573% 1,249%

A.SE.P. SRL 2,090% 0,01% 2,100%

SAN GIORGIO SERVIZI SRL 99,90% 0,10% 100,00%

A.G.I.R.E. Scarl 0,770% 0,770%

Si segnale. In quanto non società, la partecipazione di entrambi i Comuni nei seguenti Consorzi:

Consorzio Progetto Solidarietà

Consorzio Energia Veneto (CEV)
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LIMITE INDEBITAMENTO

Comune
DEBITO RESIDUO 

AL 31/12/2017

ABITANTI AL 

1.1.2017

DEBITO 

PROCAPITE

ENTRATE 

CORRENTI 

2015

LIMITE 

INDEBITAMENTO 

(10%)

INTERESSI 

PASSIVI 

MUTUI 

ACCESI

% 

INDEBITAMENTO

MARGINE 

INDEBITAMENTO

SAN GIORGIO DI 

MANTOVA
2.786.376,13      9.546,00              291,89             4.708.515,92 470.851,59          78.320,00       1,66% 392.531,59               

BIGARELLO 893.163,93          2.120,00              421,30             1.327.717,19 132.771,72          39.953,00       3,01% 92.818,72                  

TOTALE 3.679.540,06      11.666,00            315,41 6.036.233,11 603.623,31          118.273,00    1,96% 485.350,31               

INDEBITAMENTO al 31 dicembre 2017
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CALCOLO CONTRIBUTO STATALE PER COMUNE

1.129.055 11.290.550

annuo per 10 anni

Trasferimenti 
erariali dallo 
Stato 2010

1.509.647,77
372.110,54

1.881.758

905.788,66                             
223.266,32                             

1.129.055

SAN GIORGIO DI MANTOVA
BIGARELLO

Trasferimenti statali al Comune Fuso

Comune

Dall'anno di istituzione il nuovo Comune avrà una QUOTA ANNUA di 

contributo dello STATO in spesa CORRENTE pari a EURO

calcolato sulla base del  tetto massimo contributo  annuo 3.000.000 euro

Valori presenti nei siti della Regione e del Minist ero dell'Interno utilizzati per il calcolo dei cont ributi

Determinazione contributi      
Legge di Bilancio 2018
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CONTRIBUTO REGIONALE UNA TANTUM PARI AL CONTRIBUTO ASSEGNATO 
ALL’UNIONE



62

descrizione
SAN GIORGIO 

DI MANTOVA
BIGARELLO UNIONE Totale Comune   Fuso Risparmio

indennità di carica amministratori (*) 73.200,00        17.500,00         90.700,00       80.000,00       10.700,00-       

imposta irap su indennità 

amministratori
6.500,00          1.700,00           8.200,00         6.500,00         1.700,00-         

altre spese 1.800,00          300,00               2.100,00         1.800,00         300,00-            

spese per assistenza tecnica 

programmi e rete informatica
2.700,00          7.000,00           103.000,00   112.700,00     85.000,00       27.700,00-       

spese tesoreria 8.750,00          5.000,00           6.000,00        19.750,00       12.000,00       7.750,00-         

spese per incariche e consulenze 

professionali (iva, ecc.)
65.000,00     65.000,00       50.000,00       15.000,00-       

spese per revisore dei conti 26.700,00     26.700,00       10.000,00       16.700,00-       

indennità di posizione 98.150,00     98.150,00       98.150,00       -                   

acquisti di beni e servizi 1.350.799,99  401.504,35       1.752.304,34 1.699.735,21 52.569,13-       

spese per segretario comunale 39.634,33        8.772,14           48.406,47       40.000,00       8.406,47-         

2.224.010,81 2.083.185,21 140.825,60-    

SPESA E RISPARMI STRUTTURA ORGANIZZATIVA GENERALE

TOTALE "ipotesi" RISPARMIO DERIVANTE DALLA FUSIONE
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RIEPILOGO VANTAGGI ECONOMICI PER 10 ANNI

VANTAGGI ECONOMICI
 SAN GIORGIO DI 

MANTOVA 
 BIGARELLO 

 TOTALE          

PRIMO ANNO 

 TOTALE                  

10 anni 

 CONTRIBUTI STATALI            905.788,66            223.266,32 1.129.054,99        11.290.549,86      

 CONTRIBUTI REGIONALI              85.972,08              19.027,92 105.000,00           105.000,00            

 RISPARMI DI SPESA            115.305,43              25.520,17 140.825,60                    1.408.256,00 

TOTALE VANTAGGI ECONOMICI        1.021.094,09            248.786,50 1.374.880,59        12.803.805,86      
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RIEPILOGO DATI FINANZIARI AL 1.1.2018

descrizione
SAN GIORGIO DI 

MANTOVA
BIGARELLO

UNIONE                 

SAN GIORGIO E 

BIGARELLO

TOTALE

CASSA AL 1.1.2018 292.261,18                   466.794,01               305.936,86                1.064.992,05    

RESIDUI ATTIVI 3.161.726,11               735.329,57               1.970.618,80            5.867.674,48    

RESIDUI PASSIVI 2.405.293,11               825.630,96               1.477.186,44            4.708.110,51    

FPV SPESE CORRENTI -                                 4.346,40                    27.376,36                  31.722,76          

FPV SPESE CONTO CAPITALE 385.273,97                   15.315,40                  359.383,34                759.972,71        

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 663.419,70                   356.830,82               412.611,62                1.432.862,14    

AVANZO DISPONIBILE 270.347,70                   119.075,14               339.748,57                729.171,41        



65

SITUAZIONE FINANZIARIA

RESIDUI ATTIVI

5.867.674,48
RESIDUI PASSIVI

4.708.110,51
SALDO

1.159.563,97 

SITUAZIONE 

TESORERIA AL 31 

DICEMBRE 2017

SALDO

1.064.992,05

AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

DISPONIBILE

SALDO

729.171,41

FPV CORRENTE

31.722,76
FPV CAPITALE

759.972,71

RISULTATO DI  

AMMINISTRAZIONE

SALDO

1.432.862,14
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VANTAGGIO ECONOMICO PER 

ABITANTE

EURO 116 PER ANNO

EURO 1.083 PER DIECI ANNI

COME 
USARLI

MINORE 
TASSAZIONE

MAGGIORI 
SERVIZI

MAGGIORI 
INVESTIMENTI

RIDUZIONE 
DEL DEBITO
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ESEMPIO: UTILIZZO PARTE DEI VANTAGGI PER 
RIDUZIONE TASSAZIONE

 TOTALE I° ANNO  TOTALE 10  ANNI 

1.374.880,59        12.803.805,86      

140.825,60           1.408.256,00        

1.234.054,99        11.395.549,86      

VANTAGGI ECONOMICI

UTILIZZO PER RIDUZIONE TASSAZIONE

DISPONIBILITA' PER SPESE CORRENTI E SPESE CONTO CAPITALE

SINTESI
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ESEMPIO: UTILIZZO PARTE DEI VANTAGGI PER 
RIDUZIONE TASSAZIONE

SAN GIORGIO 

di MANTOVA
BIGARELLO

2017 2017

ATTIVITA' DI RECUPERO I.C.I. ANNI PREGRESSI -€                        

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA 1.366.432,11€        386.281,55€           

ATTIVITA' DI RECUPERO I.M.U. ANNI PREGRESSI 162.732,50€           24.318,00€             

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 820.000,00€           85.000,00€             

TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE 

PUBBLICHE (TOSAP) 5.871,55€               

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E 

PUBBLICHE AFFISSIONI 80.030,29€             12.298,32€             

TASSA PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 339.537,66€           148.715,61€           

ATTIVITA' DI RECUPERO TASI - ANNI PRECEDENTI 52.476,01€             3.108,00€               

INCASSO RUOLI TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI 1.067,55€               

ADDIZIONALE COMUNALE SUL CONSUMO 

DELL'ENERGIA ELETTRICA -€                        

QUOTA PARI AL 5 PER MILLE DELL'IRPEF 

DESTINATA ALLE ATTIVITA SOCIALI DEL COMUNE 1.100,00€               

Totale 2.822.276,12€        666.693,03€           

riduzione tassazione 115.305,43          25.520,17            

riduzione percentuale 4% 4%

Descrizione tributo



Gli amministratori dei Comuni di San Giorgio di Mantova e di
Bigarello hanno indicato alcune priorità che ritengono
necessarie per guidare il processo di fusione. Le mettiamo in
evidenza perché siano conosciute dai cittadini e per una
considerazione di fattibilità. I punti cardine sono
rappresentati dagli elenchi seguenti:

PUNTI CARDINE
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�Riduzione Tassazione
• Utilizzo di tutti i risparmi provenienti dalla fusione e di una

parte dei trasferimenti per ridurre il carico fiscale sui
cittadini;

• Nei 5 anni successivi alla fusione la tassazione dei due
comuni verrà omogeneizzata verso il basso; nell’immediato
con la modifica della tassazione IRPEF comunale attraverso
l’introduzione di una fascia di esenzione fino a 15.000 euro
per favorire le famiglie più in difficoltà;

• Allineamento verso il basso di tutte le tariffe applicate ai
servizi forniti dal comune.
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�Potenziamento delle attività sportive,
musicali e culturali

1. Ammodernamento degli impianti sportivi presenti sul
territorio dei due comuni (risparmio energetico,
attrezzature sportive, aree gioco, telecamere);

2. Sostegno e supporto delle attività delle associazioni
presenti attraverso gli investimenti negli impianti
comunali;

3. Estensione del servizio Wi-Fi a tutte le piazze principali
delle frazioni.

71



�Potenziamento dei Servizi Sociali e Scolastici
1. Miglioramento e potenziamento dei servizi forniti alle famiglie in difficoltà

con particolare attenzione a chi perde il lavoro;

2. Accantonamento di un fondo per il sostegno alla povertà, in particolare per
pensionati prossimi alla soglia di povertà con pensioni minime;

3. Proseguimento dell’esperienza iniziata attraverso il Bando Attract (anche in
assenza di bandi specifici) per favorire imprenditorialità nel territorio, il
recupero di immobili in disuso e la creazione di ulteriori opportunità
lavorative;

4. Proseguimento e potenziamento dei progetti scolastici per migliorare
l’offerta formativa degli studenti nella direzione di una maggiore inclusione
ed accoglienza;

5. Fondo di sostegno alla disabilità, per offrire oppurtunità di fare sport ai
disabili e per dare sollievo alle Famiglie;

6. Fondo di sostegno ai giovani che vogliono iniziare un percorso in autonomia,
attraverso un contributo per il pagamento del canone di affitto;

7. Fondo di sostegno per iniziative rivolte ai giovani di età compresa tra i 14 e 19
anni, da realizzare nel periodo estivo.
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�Sicurezza , ambiente e trasporti
1. Potenziamento del servizio di video sorveglianza in tutto il

territorio

2. Potenziamento del servizio di Polizia Locale e della vigilanza
che permetterà un maggior controllo del territorio

3. Allargamento del servizio di trasporto urbano anche alle
maggiori frazioni di Bigarello

4. Riqualificazione delle aree verdi, acquisto di nuovi giochi
anche per bambini diversamente abili

5. Riqualificazione e potenziamento dei centri di raccolta
rifiuti comunali

6. Manutenzione costante delle strade e dei collegamenti
ciclabili
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1. Nuovo plesso scolastico dell’infanzia con annesso nido a Stradella; 

2. Nuovo plesso scolastico dell’infanzia a Mottella (in sostituzione della scuola "Andersen");

3. Realizzazione di interventi di adeguamento sismico presso la Scuola primaria di Gazzo;

4. Completamento delle verifiche per l’adeguamento sismico degli edifici pubblici;

5. Interventi volti ad un miglior utilizzo della Foresta Carpaneta anche attraverso la realizzazione di una 
struttura coperta;

6. Realizzazione di percorsi urbani che colleghino Gazzo alla Foresta Carpaneta e sistemazione della zona 
centrale di Gazzo;

7. Manutenzioni ordinarie e straordinarie di Strade e marciapiedi; 

8. Completamento del percorso ciclopedonale dalla foresta alla città, attraverso il collegamento diretto 
tra la frazione di Stradella e Mantova;

9. Riqualificazione della Piazzola ecologica di San Giorgio con l’inserimento di un centro per il riuso;

10. Migliorare l’aspetto e le attrezzature dei giardini pubblici inserendo anche alcuni interventi dedicati ai 
disabili

11. Realizzazione di una Palestra coperta in sostituzione del campo di bocce presso il centro La Stella di 
Tripoli;

12. Riqualificazione dei campi di calcio di San Giorgio;

13. Realizzazione di un Campo sintetico nel centro polivalente di Gazzo.

PER UN INVESTIMENTO  COMPLESSIVO DI CIRCA 10 MILIONI DI EURO

�Investimenti e Opere Pubbliche
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�Nei Municipi di Bigarello e San Giorgio
1. Potenziamento dei servizi on line e aumento degli orari di apertura degli uffici al

pubblico;

2. Mantenimento del servizio di ambulatorio medico nei locali di proprietà comunale;

3. Mantenimento del servizio delle Poste nei locali di proprietà comunale;

4. Mantenimento di tutte le associazioni di volontariato presenti sul territorio e loro
messa in rete;

5. Mantenimento di tutte le feste ed eventi organizzati sul territorio e patrocinati dal
comune;

6. Mantenimento delle strutture comunali utilizzate dalle associazioni;

7. Mantenimento delle strutture sportive;

8. Mantenimento di tutti gli attuali plessi scolastici presenti sul territorio e dei servizi
ad essi collegati;

9. Rafforzamento della collaborazione con i Carabinieri della locale stazione.

75



76

LA FUSIONE FA LA 

FORZA

+ SERVIZI - COSTI

= Identita’
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LA SINTESI
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CHE COSA CAMBIA PER I CITTADINI CON IL COMUNE UNICO

IL NUOVO 
COMUNE HA

SOLDI E FONDI

SPESE

RISORSE UMANE 
E STRUTTURALI

RISORSE UMANE 
E STRUTTURALI

ORGANIZZAZIONE

Per il CITTADINO 
è possibile

AVERE SERVIZI 
DI QUALITA’

OTTENERE MAGGIORE 
ASSISTENZA’

Per Iniziative 
Imprenditoriali

Per far fronte ai bisogni 
sociali crescenti

PAGARE TRIBUTI E 
TASSE

Meno elevati
In modo più 

semplice

Manutenzione 
strade e 

Illuminazione

Maggior 
Polizia Locale

Maggiori Servizi 
Scolastici

Potenziamento 
WIFI

Da scrivere 
insieme
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BUONA FUSIONE 


